EGEO CORRIERE) SCIEN 
Esposti in una mostra a Belluno i misteriosi dipinti trovati sul corpo di un cacciato 


Messaggi degli alieni di casa n 
Due simboli di 12 mila anni fa sfidano ogni tentativo di de 


BELLUNO — Mentre si 
‘aprono gigantesche an 
tenne per uscoltare even 
tuali segnali extraterre 
stri, dal sottosuolo ci 
giungono messaggi «spe. 
diti» 12 mila anni fa — da 
uomini identici a noi 
che il tempo ha reso in 
decifrabili perché {l «co 
dice» in cui vennero re 
datti è stato completa 
mente dimenticato. 

SÌ tratta di simboli di 
pinti su alcune pietre de- 
poste su una sepoltura di 
un cacciatore paleolitico 
scoperta due anni fa in 
Val Cismon, nel Bellune 
se, e ora esposte nella 
bella mostra «Immagini 
dal tempo» (aperta a Bel 
luno fino al 26 ottobre) 
che ripercorre gli ultimi 
40 mila anni della pret 
storia della Provincia. 

Non si tratta, come ci 
si potrebbe aspettare, di 
immagini di animali 0 al 
tri soggetti tipici dell'ar 
te paleolitica, ma plutto- FT 
sto di una sorta di ideo. 
grammi, cioè Immagini 

matiche in cui è rac 
‘hiuso un significato cer- 
tamente diverso da quel- 
lo che si può cogliere o8- 
servandole da un punto 
di vista puramente este 
tico, Quindi, messaggi 
racchiusi In forme che da 
sole non possono rivelare 
il contenuto nascosto. 

Ora le pietre sono 
esposte nelle sale di Pa 
lazzo Crepadona insieme 


Immagini dipinte sullo pietre di Val Ci- 
sho potrebbe raffigurare un uo- 

mo armato; a destra, quella con motivo «ftomorto», Qui 

‘accanto, una ricostruzione del riparo di Vai Cismon 


stra venne deposto un ‘queste pietre dipinte è 
sacchettino contenente soprattutto la loro età 

alcuni oggetti di scorre- spiega ll professor Alber. 
do», tra cui un punteruo- to Broglio, ordinario di 
lo dosso inciso con linee paleontologia all'univer: 
zzo Crepadona intieme | sottili, alcuni utensili di sità di Ferrara e direttore 
gan del cacciatore che pietra (selce) e uno stra- dello scavo — Prima di 
ie e Si knare no grumo che le analisi questo ritrovamento nes 
gon 120 secoli di ritardo hanno mostrato essere suno poteva sospettare 
paiono davvero ailen} Una resina a base di pro- la presenza di un'arte 
Pam a efdare ogni ten: poli (la sostanza con la schematica in un'epoca 


pront a sidamo ogni ten- Guale le api sigillano 110- così antica; esempi simili 
'AMorarono da una se- TO alveari) si ritrovano in diverse 

poltara preistorica che. maa a culture preistoriche, ma 

tina ruspa intaccò Inav- Età inattesa più recenti di almeno corpo del cacciatore e di albero formato da 

vertitamente sbancando uno o due millenni. La ‘un'altra, con un motivo linee spezzate e dei moti 
terreno ai piedi gi un'alta Il corpo venne coperto comparsa di questa for. Che ricorda 1) &g0kal4misà onder-meiepennm 


parete rocciosa e solo: di terricciore surtutto fuma d'arte gia nelpaeolt? finvenuta a'quilche me:  clalisti sono molto più 
Pimmediato intervento TONO deposte alcune pie- tico rappresenta una ve- tro dalla sepoltura. Una cauti e li chiamano «mo. 
Lem archeologi permise tre raccolte nel vicino ra novità ed è il Segnale più piccola, collocata ac- tivor{perantropico» € 
di costatame la precisa, torrente. A questo punto di un profondo cambia- canto alla testa del de- «motivo fitomorto 
felazione sia fisia che qualcuno dei compagni mento ideologico che funto, conserva tracce di _ «Per disegno Iperantro 
Simbolica con i corpo del del cacciatore si chinò pensavamo fosse avvenu- pittura troppo deteriora- pico — spiega ancora 
cacciatore sulla sepoltura e con un to molto più tardi; cam- , te per essere riconoseiu- Broglio — si intende una 
n cacciatore aveva pennellino di fibre sottili biamento di cul ignorta- © te. Pol ve ne sono altre in schematizzazione della 
un'età di circa 25 ann) è dipinse con ocra rossa al- mo le cause ma sappia- fuse di pulitura che po- figura umana nella quale 
mori per cause che non meno due delle pietre; mo che interessò una va- trebbero riservare nuove sono scomparsi diversi 


hanno lasciato segni sul- poi «decorò» con sempli- sta zona dell'Europa sorprese: elementi mentre altri #0: 
lo scheletro; il suo corpo cl linee anche la roccia «Le pietre che presen- Davanti alle due pietre no enfatizzati e moltipli 
venne disteso supino in nto alla tomba. tano | motivi più interes- principali (vedi disegni) è cati, Nel caso della no- 


ina fossa noco profonda. «Quello che rende ec- santi — continua Broglio difficile non vedervi, ri- stra pietra sono propen: 
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corpo di un cacciatore preistorico 


i casa nostra 


tentativo di decifrazione 


Peer 


di albero formato da 

linee spezzate e dei moti 

ve aa oliena glicape» 
cialisti cana molto più 

à cauti e li chiamano «mo. 
tivo iperatitropicò» € 
«motivo fitomorfo», 

i «Per disegno iperantro- 
pico — spiega ancora 
Brogħo — si intende una 

\ schematizzazione della 
figura umana nella quale 

> sono scomparsi diversi 
elementi mentre altri so. 

> no enfatizzati e moltipile 


di un uomo, probabil. 
mente lo stesso cacciato- 
re, con gli arti riplegati e 
ripetuti in verticale; da 
quello che sembra essere 
un braccio, a sinistra în 
alto, si diparte un'appen- 
dice verticale che potreb- 
be essere un'arma da 
getto. Questa è una pos. 
sibile interpretazione; 
ma ve ne sono altre co. 
me, ad esempio, quella 
avanzata da Rippol Pe. 
zello, un celebre studioso 
‘Spagnolo di arte preisto. 
rica, il quale pensa che il 
disegno raffiguri una ve- 
ate cerluunale, UNA SOF. 
te di sudario molto ela- 
borato». 


Cosa accadde? 


Ma l'immagine potreb- 
be anche sintetizzare T'i 
dea del gruppo tribale 
con tante figure umane 
«impilate» l'una sull'altra 
per dare l'idea della mol- 
titudine, e altre ipotesi 
ancora sono possibili 
Per la pietra col disegno 
«fitomorfo» le difficoltà di 
lettura sono ancora più 
grandi perché dietro l'ap- 
parente motivo «a fron: 
de: potrebbero nascon: 
dersi significati del tutto 


lontani dal mondo vege- 


tale 

Di fatto ci troviamo da- 
vanti a un'espressione 
grafica che segnò un bru- 
sco cambiamento nell'ar- 
te paleolitica preceden- 
temente caratterizzata 
da figure animali perfet- 
tamente intelleggibili (al- 
meno formalmente) an- 
che dall'uomo moderno. 
e la scoperta di queste 
nuove testimonianze ri- 
propone il sospetto che 
anche le altre immagini 
preistoriche che ci sem. 
brano familiari (come gli 
animali) possàno di fatto 


50 dai soggetti tappre. 
sentati. 

T! vero problema per 
noi è che, nonostante la 
consapevolezza, non sia- 
mo realmente in grado di 
‘apprezzare la misura del 
tempo che ci divide da 
quelle epoche, e ancor 
meno quello che elaborò 
la mente dell'uomo prei- 
‘storico; un uomo che pa. 


Dut MOSTRO INVIATO 


‘TORINO — Harold Walter Kroto, 53 
anni, professore di chimica all'Uni- 
versità del Sussex, Brighton, viaggia 
sempre con un pallone da football 
olimpionico nella valigia 11 meno che 
ti possa succedere mentre segui, af- 
fascinato, una delle sue vulcaniche 
conferenze, è che lui tiri fuori allim- 
provviso ll pallone e te lo lanci fra le 
braccia gridando: «Ecco una esempli- 
ficazione della molecola del Carbo- 
nio-60! Prendila e falla girare in sala» 

Harold Walter Kroto è lo scoprito: 
re, assieme a una équipe di scienziati 
anglo-americani del capostipite di 
una nuova famiglia di molecole del 
carbonia, nota some furono saae. 
terizzate da una struttura simmetri; 
ca. I singoli atomi di questa molecola 
si legano fra loro formando pentago- 
ni e chiudendosi in una struttura a 
forma di gabbia sferoidale. 

Venuto a Torino per ritirare il pre- 
mio per la ricerca e l'innovazione 
scientifica dell'Italgas, assegnato an- 
nualmente a tre scienziati europei 
(li altri due premiati di quest'anno 
sono Bruno Battaglia per le scienze 
‘ambientali e Mario Pent per le comu. 
nicazioni), Kroto ha illustrato ai suoi 
colleghi dell'Accademia delle scienze 
l'origine astronomica del 0-60, la sua 
somiglianza con altre strutture natu: 
rali o immaginate dall'uomo, e le sue 
rivoluzionarie applicazioni nel campo 
dei nuovi materiali. Su questi Stessi 
temi è stato un piacere intrattenersi 
con lui dopo Ja conferenzi 

«La scoperta del Carbonio-60, av- 
venuta nel 1985 nell'ambito di una 
collaborazione fra il nostro gruppo di 
ricerca all'Università del Sussex e la 
Rice University del Texas, è stata un 
fatto di serendipity — racconta Kro- 
to, ricorrendo a un vocabolo tipica 
mente anglosassone che sta a indica. 
re un ritrovamento inatteso — In- 
tendevamo comprendere l'origine 
delle lunghe catene di atomi di car- 
bonio esistenti nello spazio Intersiei. 
lare e riverificare sperimentalmente 
l'ipotesi che tali molecole si formino 
nelle stelle giganti rosse e che venga- 
no espulse e diffuse nello spazio». 


Fascio laser 
Si comincia cos 


stellare, sparando un potentissimo 
fascio laser su della grafite è studian: 
do la chimica del carbonio in quelle 
condizioni fisiche estreme. «Abbiamo 
scoperto che in quel plasma a dieci 
mila gradi di temperatura ci formava 
anche una molecola composta da 
sessanta atomi di carbonio. Una mo. 
lecola che sì è rivelata estremamente 
Stabile dal punto di vista fisico, ma 
molto attiva sotto il profllo della 


Parla lo scopritore di una nuova struttura chimica 


Altra faccia del carbonio 
F fatta come un pallone 


tata negli Anni Cinquanta dall'archi 
tetto Richard Buckminster Fuller 
abbiamo preso a chiamarla bueke: 
yball oppure fullerene». 

Negli anni immediatamente sue 
cessivi vengono scoperte in laborato. 
rio altre strutture simili alla molecola 
C-60, ma con un maggior numero di 
atomi. SÌ arriva alla certezza che esi 
ste in natura una terza forma alotro. 
pica del carbonio, cioè un terzo modo 
di cristallizazione, oltre all grafite e 
al diamante: il fullerene. Nel 1990 si 
‘arriva anche alla certezza che la terza 
forma del carbonio può prodursi in 
condizioni più banali e in quantità 
maggiori di quanto non si pensasse 
primma: di Abete touta tt 
per cento delle particelle prodotte 
dagli archi elettrici con elettrodi di 
carbonio e certi tipi di nerofumo. La 
struttura e ll comportamento chimi- 
co dei fullereni vengono analizzati 
con la spettroscopia di massa e la Ti- 
sonanza magnetica nucleare. Non è 
solo la componente estetica ciò che 
attrae chimici e fisici ma anche de lo 
ro straordinarie proprietà. 
Reazioni di sintesi 

Attualmente all'Università del Sus. 
sex, come pure in un altro centinaio 
tra laboratori e centri di ricerca. si 
studiano le promettenti applicazioni 
di queste molecole, spiega Kroto. SI 
è scoperto che esse ricevono e danno 
elettroni molto facilmente, promet- 
tendo applicazioni nel campo degli 
accumulatori di energia. Ad alte tem- 
perature formano. composti super 
conduttori di possibile impiego nei 
cireuiti a bassa dispersione di ener- 
gia € nei calcolatori superveloci. An. 
Cora fulereni danno luogo a reazioni 
di sintesi e lasciano intravedere ia 
formulazione di nuovi catalizzatori e 
lubrificanti. Infine, nei mesi scorsi, si 
è riusciti a incapsulare nella gabbia 
di fullereni singoli cationi metallet 
(Sodio, potassio, lantanio, eccetera) 
provando così la possibiltà di srlup 
pare un’ingegneria chimica a livello 
molecolare per regolare in maniera fi- 
ne i composti usati in alcuni farmaci, 

~E straordinario pensare che que: 
sto affascinante nuovo mondo della 
chimica del carbonio sia stato sco 


perio in copac sido di, 


zio e nelle stelle, piuttosto che quello 
di esplorare le sue applicazioni — 
commenta Kroto —. Inoltre sebbene 
gli scienziati, gli artisti, e gli ingegne- 
ri dall'antichità fino all'era moderna 
abbiano intuito queste strutture a 
forma di poliedro e le abbiano rap- 
presentate e usate; e nonostante che 
esse appaiano nel regno animale, è 
notevole che l’esistenza di questa 
molecola del carbonio altamente 


áh 


1% 


sto di una sorta di ideo- 
grammi, cioè immagini 
schematiche in cui è rac- 


quale le api sigillano į 10- 
ro alveari) 


« Età inattesa 


simbolica con il corpo del 
cacciatore. 

Il cacciatore aveva 
un'età di circa 26 anni € 
morì per cause che non 
hanno lasciato segni sul- 

eletro; il suo corpo 


culture 


una resina a base di pro- la presenza di un'arte 
poli (la sostanza con la schematica in un'epoca 
così antica; esempi simili 
si ritrovano in diverse 
storiche, ma 
più recenti di almeno 
uno o due millenni. La 
Il corpo venne coperto comparsa di questa for- 
i ma d'arte già nel paleoli- 

-tico rag 


mento ideologico che 
pensavamo fosse avvenu- 
un to molto più tardi; cam- 

biamento di cui ignoria- 
mo le cause ma sappia: 


Le enigmatiche immagini dipinte sulle pietre di Val Ck 


rinvenuta a qualche me- 
tro dalla sepoltura. Una 


‘spettivamente, una sorta 


OS tamente intelleggibili (al- 
meno formalmente) an- 


animali) possano di fatto 
rappresentare qualcosa 
di completamente, diver. 
so dai soggetti rappre- 
sentati. 

Il vero problema per 
noi è che, nonostante la 


che ci divide da 
quelle epoche, e ancor 


meno quello che elaborò 
Ja mente dell'uomo prei- 


no enfatizzati © moltipli- 
cati. Nel caso della no- 
pietra sono propen- 
so a vedervi l'immagine 


del nuovi materiali. Su ques 
temi è stato un piacere intra 


collaborazione fra il nostro g 
ricerca all'Università del Su 
Rice University del Texas, è 


telle stelle giganti rosse e ch 
no espulse e diffuse nello sp 


Fascio laser 


scoperto che in quel plasma 
mila gradi di temperatura si 
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